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HOCKEY SU PISTA  SERIE A1 DOPO IL KO IN GARA1, L’ARGENTINO SUONA LA CARICA PER SABATO

Montigel prenota subito il riscatto:
«L’Amatori è vivo e lo dimostrerà»

ATLETICA LEGGERA  GIOVANILI  IL VELOCISTA È STATO LA PUNTA DI DIAMANTE DEI GIALLOROSSI AI SOCIETARI REGIONALI, TRA LE RAGAZZE DOPPIETTA DI FRANCESCA GROSSI

Perottoni dà un po’di sprint
alla Fanfulla decima a Chiari
CHIARI Novemilaquattrocentosedici
punti. Tanti quanti ne ha raccolti la
Fanfulla Allievi nella prima fase re
gionale a Chiari: un bottino che la
colloca al decimo posto in Lombar
dia. Ma ai giallorossi interessa so
prattutto entrare nelle prime 48 so
cietà d'Italia e centrare il pass per
una delle finali nazionali (verosimil
mente la A2 o la A3, rispettivamente
terza e quarta divisione tricolore).
Per capire quanto realmente occorra
per agguantare l'obiettivo bisognerà
però attendere la seconda fase (Ma
riano Comense, 2930 maggio): «Nel
settore maschile non abbiamo riferi
menti sui punteggi per accedere alle
finali, impossibile fare una previsio
ne dopo una sola fase», spiega il pre
sidente fanfullino Alessandro Cozzi.
Meglio parlare allora dei singoli. Me
glio parlare dello strepitoso “double”
di Simone Perottoni, due volte secon
do tra 100 (11"31) e 200 (22"52): due pri
mati personali che conferiscono
all'allievo di Marcello Granata il di
ritto di partecipare ai prossimi trico
lori Allievi in entrambe le specialità
e ne fanno un punto di forza anche
della staffetta 4x100 assoluta. Perot
toni è stato invece l'ultimo frazioni
sta della 4x100 Allievi (con Zedda, Ac
cetta e Baracchini), che a Chiari ha
chiuso quarta con un buon 45"35.
Edoardo Accetta nel triplo si è con
fermato atterrando a 13.91, a 2 centi

metri dal personale: prestazione che
gli è valsa la seconda posizione. Il pe
sista Gioele Negri è tornato alle gare
in grande stile: con 14.55 ha centrato
terzo posto, primato personale e mi
nimo tricolore (oltre a 34.89 nel di
sco). Umberto Bagnolo si è conferma
to polivalente: quarto nell'asta con

3.40, ottavo nei 110 ostacoli con 16"86.
Questi i risultati del resto della squa
dra fanfullina. 200: Simone Zedda
24"70. 400: Zedda 56"43. 800: Alessan
dro Veneruso 2'13"02, Marco Monta
ruli 2'24"10. 3000: Adam Essiba
10'14"50. 400 ostacoli: David Couli
baly 1'05"70, Matteo Curti 1'10"72.

Lungo: Pietro Baracchini 5.55. 4x400:
BagnoloCoulibalyCurtiVeneruso
3'51"34.
Le ragazze erano in gara solo a titolo
individuale, ma il “botto” è arrivato
comunque. Merito di Francesca
Grossi, vincitrice al fotofinish sia
sui 100 (per due centesimi su Veroni
ca Caccia) sia sui 200 (per millesimi
a parità di tempo al centesimo con
Valeria Paglione): i due crono (12"63
e 25"78) le consegnano il pass tricolo
re in entrambe le specialità. Nello
sprint sono arrivati anche i persona
li di Rebecca Foroni (13"00 sui 100) e
di Isotta Carbonera (27"59 sui 200)
ma soprattutto il 51"15 della 4x100
(ForoniPiazziCarboneraGrossi):
anche in questo caso minimo tricolo
re di categoria. In gara anche Miche
la Denti nel peso (7.80) e nel disco
(24.31), Nicoletta Piazzi sui 400
(1'06"95), Marta Fossati sui 200
(28"13) e sui 400 (1'05"84) e Micol Mon
tesano nel lungo (4.50).
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L’altrasemifinale
sirisolveairigori:
ilValdagnobatte
108ilBreganze
BREGANZE 8(7)
VALDAGNO 10(7)
(DOPOIRIGORI)

BREGANZE: Gnata,Nicoletti,Cocco,Gar
cia,DeOro ;Bonatto,Crovadore,Dalsanto,
BertoR.,Ghirardello.All.:Marozin

VALDAGNO: Oviedo,Pranovi,Rigo,Nico
lia,Tataranni ;Vallortigara,MotaranD.,Ran
don,Raed,Bertagnin.All.:Valverde

RETI: pt:4’14”Tataranni,10’22”Nicoletti,
13’34”Nicolia,16’57”DeOro,18’54”Ra
ed,19’03”Rigo,21’47”Nicolia,22’13”
Cocco;st:5’31”Nicoletti,5’51”Rigo,
7’52”Garcia,10’17”Rigo,15’55”Garcia,
17’57”DeOro

RIGORI: Nicoliagol,DoOroparato,Randon
palo,Coccogol,Motarangol,Crovadorepa
rato,Tataranniparato,Dalsantofuori,Rigo
gol

BASSANODELGRAPPA Il Valdagno ha
ragione solo ai rigori di un irriduci
bile Breganze e vince gara1 della
semifinale. La squadra di Valverde
è sempre davanti, nel primo tempo
anche di tre gol grazie a un podero
so break (il 25 è una magìa di Nico
lia: dribbling, tunnel a Nicoletti e ti
ro accompagnato a una mano in ca
duta all’incrocio), ma i rossoneri
hanno carattere da vendere e recu
perano fino al 77 del 50’, che non si
sblocca nemmeno ai supplementari.

LODI Niente musi lunghi, niente ras
segnazione e soprattutto vietato mol
lare. In casa Amatori il giorno dopo
il bruciante ko in gara1 col Folloni
ca è ancora forte l'amaro in bocca
per aver gettato alle ortiche una gara
che, per gioco e occasioni create, i
giallorossi avrebbero meritato di
vincere. Amaro in bocca, perché per
dere una partita del genere davanti a
una cornice come quella del “Pala
Castellotti” di sabato sera non può
non lasciar rimpianti. Ma non rasse
gnazione, anzi. La truppa lodigiana,
digerita la sconfitta, è più carica che
mai e vuole quantomeno portare il
Follonica a gara3. «Noi non mollia
mo di certo e sabato andiamo a Follo
nica convinti di poter vincere e por
tare i toscani alla “bella”  attacca de
ciso Fernando Montigel, il migliore
sabato tra i giallorossi . Questa
sconfitta ci complica non poco le co
se, ma penso che anche la gara di sa
bato abbia dimostrato che non siamo
inferiori al Follonica, anzi per lun
ghi tratti abbiamo dimostrato di sa
per giocare meglio di loro. Sappiamo
che vincere al “Capannino” è diffici
lissimo, figuriamoci farlo due volte
di fila, ma noi metteremo in pista fi
no all'ultima goccia di sudore per
provarci. E chi non crede che noi
possiamo farcela non fa altro che ca
ricarci ancora di più. L'Amatori è vi
vo e lo dimostrerà: tutti noi siamo
convinti che quella di sabato non sa
rà l'ultima partita della serie».
Parole e carica da vero leader come
Montigel si sta sempre più dimo
strando in pista e fuori. E da leader e
con estrema lucidità l'argentino ana
lizza poi i motivi della sconfitta di
gara1: «Penso che la sintesi della
partita di sabato sia solo che loro
l'hanno buttata dentro e noi no, tutto
qui. A livello di gioco avremmo deci
samente meritato di vincere, siamo
arrivati tantissime volte davanti alla
porta, creando una quantità di occa
sioni che purtroppo non siamo riu

sciti a sfruttare. Loro invece hanno
sbagliato pochissimo e quel poco che
gli abbiamo concesso l'hanno capita
lizzato  spiega “El Chueco” . È stata
una partita così, potevamo stare lì
tutta sera che non sarebbe cambiato
nulla: diciamo che sottoporta tutti
noi, nessuno escluso, siamo mancati.
Succede, fa rabbia il fatto che sia ca
pitato propio in questa partita».
Scarsa vena realizzativa e forse la di

sabitudine a giocare gare importanti
come queste. Ecco due dei motivi che
sabato sera hanno fatto girare la con
tesa in direzione Maremma: «È inne
gabile che il Follonica con giocatori
come Velazquez, Molina, Polverini e
Bresciani sia più abituato di noi a
giocare certe gare. È uno dei motivi,
ma non certo l'unico  prosegue Mon
tigel . I tiri a uno falliti? Non è pos
sbile dare una spiegazione logica: ci

sono serate in cui li mettiamo tutti e
altre, come sabato, in cui la pallina
non vuole entrare. E purtroppo per
tutti quella di sabato era una serata
così in cui proprio non voleva entra
re». L'ultima battuta Montigel la ri
serva all'inutile polemica sollevata
da Paghi sulle sue presunte simula
zioni: «Credo che un allenatore do
vrebbe essere lucido e obiettivo nel
giudicare le cose e soprattutto non

dovrebbe rivolgersi ai giocatori av
versari con certi termini  chiosa . E
poi mi pare che Ordonez e Molina
spesso si siano stesi in pista per cer
care il fallo, ma fa parte del gioco.
Non come le sue parole che vanno un
po' oltre: in ogni caso uno poi dice e
fa quello che vuole». In vista di ga
ra2 tra Follonica e Amatori la ten
sione comincia a salire.

StefanoBlanchetti

SalernoeCastiglione
tornanoinSerieA2,
Monza“lodigiano”ko
 Monza, addio Serie A2,
almeno per adesso. La squa
dra brianzola in cui militano
quattro lodigiani era impe
gnata nella “final eight” di
Serie B lo scorso fine settima
na a Castiglione della Pesca
ia, ma è tornata a mani vuote
e con le pive nel sacco. Giaro
ni, Basso, Baffelli e Bassi
hanno ottenuto solo il terzo
posto nella fase a gironi,
conquistando poi lo spareg
gio per il quinto e sesto posto
battendo il Viareggio ai rigo
ri. Direttamente in A2 torna
no Roller Salerno e Castiglio
ne (con in squadra un certo
Massimo Mariotti), mentre il
terzo posto utile per i ripe
scaggi è andato al Modena, il
quarto al Roller Bassano e il
quinto appunto ai brianzoli.
Nella prima partita il Monza
ha pareggiato 33 con il Rol
ler Salerno, poi vittoria per
52 sulla Rotellistica Novara,
ma clamoroso ko (78) con il
Roller Bassano dopo una
partita dominata.

SERIE B


